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I corsi di formazione per guide dellôAssociazioneGrotte Turistiche Italiane

nascono dalla collaborazione con la Società Speleologica Italiana.

I rapporti tra la speleologia e le grotte turistiche non sono mai stati idilliaci, ma

lôincontroavvenuto, il 16 febbraio 2013 in occasione del BIT (Borsa Turismo

Internazionale) di Milano, tra i due presidenti, Francescantonio DôOrilia(AGTI) e

Giampietro Marchesi (SSI), ha dato il via ad una nuova era di collaborazioni.

Un traguardo importante raggiunto attraverso un percorso, non certo facile,

che ha avuto inizio con una stretta di mano e che è proseguito nella

straordinaria atmosfera di Casola Underground 2013.



PROTOCOLLO D'INTESA 

TRA ASSOCIAZIONE GROTTE TURISTICHE ITALIANE  

E SOCIETA' SPELEOLOGICA ITALIANA 

___________________________________________________________ 

Premesso che: 

 l'Associazione Grotte Turistiche Italiane, d'ora in poi solo AGTI,  ̄ un'associazione senza 

fini di lucro che ha come scopo la valorizzazione e la divulgazione scientifica degli aspetti 

fondamentali riguardanti i fenomeni carsici ipogei e di superficie (art. 2 lett.A, Statuto); 

 l'AGTI inoltre ha come scopo lo studio delle problematiche che interessano direttamente o 

indirettamente la gestione delle grotte turistiche con particolare attenzione alla sicurezza 

degli operatori e dei visitatori delle grotte (art. 2 lett.B, Statuto); 

 l'AGTI nel perseguimento dei suoi scopi pu¸ avvalersi della collaborazione esterna di enti ed 

istituti di ricerca scientifica, mantenendo un rapporto preferenziale con: la Societ  ̈

Speleologica Italiana, il Club Alpino Italiano, la International Show Caves Association,  

lôUnion International de Sp®l®ologie (art. 2 ultimo capoverso, Statuto); 

 la Societ  ̈ Speleologica Italiana, d'ora in poi solo SSI,  ̄ una associazione di protezione 

ambientale, senza fine di lucro, che ha per scopo la diffusione ed il progresso della 

speleologia, con particolare riguardo all'esplorazione, lo studio e la salvaguardia 

dell'ambiente naturale carsico ed ipogeo, comprese le cavit  ̈artificiali di interesse storico, 

culturale, sociale e antropologico (art. 1, Statuto); 

 la SSI in accordo con le Istituzioni preposte, promuove e favorisce gli studi geografici, 

scientifici e storici del mondo sotterraneo, con particolare riguardo alla documentazione del 

territorio e dell'ambiente carsico, alla divulgazione ed alla salvaguardia dei beni culturali, 

ambientali e paesaggistici (art. 1, Statuto); 

 la SSI per perseguire tali finalit ,̈ pu¸ svolgere ed organizzare, in proprio o con la 

collaborazione di altri organismi, corsi, incontri, borse di studio, gite, campi di lavoro, 

convegni, congressi e seminari, nonch® ogni altra iniziativa di carattere sociale e culturale 

atta a raggiungere lo scopo sociale (omissis) e pu̧  stipulare contratti, convenzioni, accordi 

di reciprocit  ̈o collaborazione, permanente o temporanea, con altri Enti pubblici o privati 

ovvero Associazioni italiane e straniere (art. 2, Statuto); 

 

Tutto quanto ci¸ premesso, si conviene di aprire un confronto e di collaborare per la realizzazione 

di attivit  ̈ comuni inerenti i propri scopi statutari. L'accordo  ̄ valido fino a comunicazione di 

disdetta di una delle parti, da comunicare per iscritto. 

 

                   AGTI         SSI 

Il Presidente Francescantonio DôOrilia                                        Il  Presidente Giampietro Marchesi  

 

 

Casola Valsenio, 3 novembre 2013 

Ed è proprio a Casola Valsenio che è nato

un protocollo d'intesa tra AGTI e SSI.

Un documento nel quale si conveniva di

aprire un confronto e di collaborare per la

realizzazione di attività comuni inerenti i

propri scopi statutari.



Lôavvio,un poôproblematico, ci ha però fatto capire lôimportanzadellôiniziativae

ci ha spronato ad unire le forze per migliorare costantemente.

Da quella prima esperienza è iniziata, con una certa periodicità (due corsi

allôanno)che coincide con i periodi di scarsa frequentazione delle grotte

turistiche, la formazione delle guide o per meglio dire degli accompagnatori

nelle grotte turistiche.

Sempre in quellôoccasioneè stato

affrontato un progetto del MIUR

(Ministero dellôIstruzione,Università e

Ricerca) dal titolo ñDidatticanon

formale in grottaò,che ha portato a

definire corsi di formazione per le guide

delle grotte turistiche, curati dalle due

realtà.

Il primo, tenuto nel mese di febbraio del

2014 presso la Grotta di Frasassi, è

stato un esperimento; un numero zero.

Il tutto è stato preceduto da un mio ulteriore incontro con Vittorio e Mario

Verole Bozzello, rispettivamente presidente onorario e vice presidente

dellôAGTI,per meglio definire i contenuti da presentare.



1Ácorso  Frasassi  
«Didattica non formale in grotta»
8 -10 febbraio 2014
Relatori

Francescantonio DõOrilia  presidente AGTI

Saluti e presentazione del corso
Vittorio Verole Bozzello presidente onorario AGTI

Le grotte turistiche
Filomena  Rocca  Miur (Ministero Istruzione, Università e Ricerca

Didattica in ambiente non formale
Giampietro Marchesi presidente della SSI

Storia della speleologia
Il fenomeno carsico
Paolo Forti docente dellõUniversit¨ di Bologna 

La ricerca scientifica e le grotte turistiche

Visita alle Grotte di Frasassi

Partecipanti: 31 allievi.

Grotte presenti: 9

(Grotte di Frasassi, Grotte di Pertosa -Auletta, Grotta del Vento, Grotte di 

Castellana, Grotta del Cavallone, Grotte di Castelcivita, Grotta del Fico, 

Grotta di Is Zuddas, Antro del Corchia)



Visita guidata alle grotte di Frasassi, condotta dal prof. Paolo Forti



Gruppo dei partecipanti



2Ácorso  Baunei (NU)
7 e 8 novembre 2014

Relatori

Francescantonio DõOrilia presidente AGTI e Claudio Calzoni consigliere 

AGTI (grotta del Fico)

Saluti e presentazione del corso
Laura Sanna assegnista di ricerca CNR

Il monitoraggio nelle grotte turistiche
Paolo Forti docente dellõUniversit¨ di Bologna 

Il concrezionamento: come spiegarlo ai turisti
Jo De Waele docente Università di Bologna

Leggere le forme delle grotte per capirne la genesi ( o almeno ci 
proviamo)
Visita alla Grotta Su Marmori

Partecipanti: 29 allievi

Grotte presenti: 8 

(Grotta del Fico, Grotta di Su Mannau, Grotta Is Zuddas, Grotta di 

Ispinigoli, Grotte del Bue Marino, Grotta di Su Meraculu, Grotta 

Taquisara, Grotte di Pertosa -Auletta.)



Alcuni momenti della visita alla 

grotta di Su Marmori



Il gruppo dei  partecipanti



3Ácorso Loano (SV)  24 - 26 febbraio 2015

Relatori

Francescantonio DõOrilia presidente AGTI  e Mario Verole Bozzello vice 

presidente AGTI

Saluti e presentazione del corso
Vittorio Verole Bozzello presidente onorario AGTI

La storia delle grotte turistiche
Adriano Fiorucci docente Politecnico di Torino
Le analisi delle acque in grotta
Bartolomeo Vigna docente Politecnico di Torino
Il monitoraggio nelle grotte turistiche
Paolo Forti docente dellõUniversit¨ di Bologna 

Il concrezionamento: come spiegarlo ai turisti
Jo De Waele docente Università di Bologna

Leggere le forme delle grotte per capirne la genesi
(o almeno ci proviamo)
Giampietro Marchesi già presidente SSI

Storia della speleologia

Visita alle Grotte di Toirano, Santa Lucia e di Borgio Verezzi .

Partecipanti : 43 allievi

Grotte presenti: 12 

(Grotte di Toirano, Grotte di Borgio Verezzi, Grotte di Pertosa -Auletta, 

Grotta del Vento, Grotta del treno Bergeggi, Grotta Torri di Slivia, Grotta 

del Cervo, Grotta di Onferno, Grotta di Equi Terme, Grotta del Cavallone, 

Grotte di Bossea, Antro del Corchia)







4Ácorso Castellana Grotte BA 9-11 dicembre 2015
Relatori

Francescantonio DõOrilia presidente AGTI  e Mario Verole Bozzello vice presidente 

AGTI

Saluti e presentazione del corso
Vittorio Verole Bozzello presidente onorario AGTI

La storia delle grotte turistiche

Mario Parise ricercatore CNR Bari

Paesaggi carsici: riconoscimento, salvaguardia e pericoli

Luisa Sabato docente dell'Università degli Studi di Bari

Patrimonio geologico della Puglia: il mondo di sopra e il mondo di sotto .
Paolo Forti docente dellõUniversit¨ di Bologna 
Il concrezionamento: come spiegarlo ai turisti

Massimo Max Goldoni Società Speleologica Italiana

Essere è comunicazione.  La Guida comunica ciò che è, la grotta è quanto comunica 
la Guida. - Essere òtramitió richiede consapevolezzaélo vogliamo?

Felice Larocca Università di Bari

Lõuomo preistorico e le grotte. Breve introduzione alla speleo-archeologia

Salvatore Inguscio Speleobiologo

Biologia delle grotte

Visita alle Grotte di Castellana, Grotta del Trullo di Putignano e Grotta di 

Curtomartino, 

Partecipanti : 119 allievi

Grotte presenti: 10 (Grotte di Castellana, Grotta di Pertosa -Auletta, Grotta del Vento, 

Grotta Torri di Slivia, Grotta di Baredine, Grotte di Castelcivita, Grotta del Cavallone, 

Grotta di Val De Varri, Grotta del Trullo di Putignano e Grotta di Curtomartino)


